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Conta corrente con fa Posta 

LA BOMpA CRISPI 
(fi,o8tra corrl8i)oiulonxa> 

BOMA (Montooitorio), 3 giugno. 
(A) La bomba parl^mantare lanciata 

ieri improvvi^amfnte dall'iin. Olimpi nel­
l'aula ìli Móiiteoilouo, avia cgilamento 
sorpreso anche voi, come ha sorpresi 1 
deputati, che stavano discutendo 1 prov-
vodirnertti fltian/iià['i. 

Alla mossa nî n si può negare una 
corta ilbilltà. Anzitutto la, sorpresa a la 
irritaziono di vedersi giiioqati da uno 
spedieute qualsiasi dovevano portare e 
portaborto la cortfusione e la inderte^za 
fra le oppoàtóioAi, costretta a cordare 
la loro strada, m una situazione avvi­
luppata e nuova. Poscia, 'siccome ap 
punto tale sorpresa e tale irritazione 
rendevano più probabili deliberazioni 
alquanto ecoessivd, qCieito par il Minl-
steio parava ottiimi ìgiooo, perchè a-
vrebbo messi gli oppositori d?lla'parte 
dal torto, facendoli davanti af paese pa­
rere più nemici del MinistOrd, che non 
amici dei rittiedi( che questo, in appa­
renza rdniiasivo, projionaYa con nuova 
procedura. 

,E, a dir vero, il gioco è Uno ad un 
certo punto riusoito. i 

Diffatti la proposta Crispi, davanti a chi 
prende le cose suparScialmente, sambra 
sigaiBcare; Vo! dite ohe io non sono 
sincero n^l volere le eoouomié! ebbene, 
senuta; cercatale voi con uni vostra 
commissione e presentatolo. Oosa volere 
di piùl 

Ma old guarda un po' in fondo, non 
può non giudiouiu severamente il con­
tegno del Governo. 

Qoma? neirinveriiii decer>o si pre 
sentano 1 provvedimenti come legge 
d'urgenza! poi l'tfrgenza casca per in­
canto e srvua)e che prisma passino i 
bilanci più- onerosi. Poi si obbliga la 
Camera ad una Uborip^fi e difflciie di-
sous'-ione ,dei provvadimentì, e mentre 
tale discubsiono è iflnalmenta prossima 
al termine, si fa un'improvvisa vitata 
di bordo a s | (^|ce: sof luljiarao, di di?cii-
tare 0 bàttiamo una strada ancora di­
versa. 

18 proposta dal Crispi, si presenta Un 
dalle priiftft.a(ìim9.unaj5trana anormalità 
Anzitutto es>a esaufpra il Ministero, es­
sendo ufSci^ di qiieqto non già della 
Camera, ceioare le economie possibili, 
e speoiailmeiite esautora' il Ministro delle 
•Finanze, ohe non si comprende come 
possa stare al suo posto. 

Poi, eletta adesso, diventa una specie 
di superfetazione dei Comitati dei 15 e 
dei 9, superfetazìorte tanto più assurda, 
perchè il tempo m oui sarà costretta 
ad qperare, cioè ppoo più di tre setti­
mane, è evidentemesnta irrisorio, 0, al 
punto in CUI siamo, non può esserlo al-
tr^mepti, 

Questo considerazioni ed allra più 0 
mano ponderate, si ,?qambÌ4V(ino ieri 
nell'aula parjfimentare, \n isiazzo all'a 
gyazioue qtia la sorpresa aveva pro­
dotto.^ E fu fi,-(»pmi?z?9 » tale agitazione 
ol)e si decise ^jpjirijna di cputinuara la 
discussione dei provvediiBppti, 0, ,10 se-
gV t̂o al nifiro ui)a,uime degli ordini del 
giorno, SI venne ,0 voto se si dovesse 
0|pia«o delibaiarp. 

Che il ,Minis^Qrp si oppone^sp » ciò 
era naturjile: il voto sui provvadl'inenti 
pi;eg|uiji94va ogni ulteriore deoisii^ne 
sijlla nuòva,inaspettata raodioTO d«l Go­
verno. Ma oha |a Caldera si prestasse 
tr^nq^illi^Hieota al gioco poco seno, allo 
spe^iantp optato più ohe savio, col quale 
SI veniva a corbellarla, non si potava 
credale. 

Ecco perchè qjiasi 200 deputati (e fra 
questi la grande fflAggipranzin dei depu­
tati fnqlani) votaiono contro il Mini­
stero. Il quale vip^e par soli 35 voti, 
'oho,_ tenendo coiitq dalle H astensioni, 
SI ridj^ssefo a ?1, maggioranza irrisoria, 
iiuzi nu|la, co|iie se iie deducano la veni 
tina di voti prpuujici^ti dm laiui^lri e 
sottoaègretari di Stato. 

iF0,r8e il Mi"i4^''''i se ieri si fossOin-
Sps^rmi^ta la nuoyai piqposta e avesse 
atropo trdnqi^illifmente il vo tgp ip rov-
ve^imppti, avrebbe, riportata upa vittoi 
ria ,oguale, anzi probabilmente rafig-
gipfe. Ma sqpratUitto qon avvabba mo­
strato eom'asso, pur di vivere, non ri 
fqgga dal ricorrere a ipezzupui mdegqi 
di uotflim di Stato. 

I quali, proposti ppsl all'ultima ora, 
<lays(j^ alla difftoplti, por npn dira «Ila 
impossibilità ohe, data la ustrettazza 

del tempo, corii'ipoDdano al fino appi-
rento por il quale si affermanii preien-
tati, sono la più solenne contarraa che 
il Ministero attuale di ooonomio sano 
non no vuole .sapore, e intende di prov­
vedere agl'imbarazzi finanziali con 
nuovo imposte, 

Imposte alle quali il pauso non può 
consentire, so non data l'estrema 110-
oessitiS, 0 dopo esauriU) 1'estreme eco­
nomia oeicato con piena ed intera sin-
carità. 

Pubblichiamo volentieri questa lettera, 
cui non abbiamo potuto dar posto ioti 
perchè giuntaci in ritardo, dell'egrpgip 
nostro coriispoadaiit) pai hunentaro, ban­
che noi dissenti uno da osso nel giudi­
care ciò ohe dai giornali doll'Opposiziona 
fu chiamato un colpo dì soena dall'ono-
revolo Ciispi i dofunzioiia poco prudente, 
perchè fi pensare a un teatro, a dei 
commeilianti, e a commedie nelle quili 
anche 1 principali personaggi della Op­
posizione hanno parto, e non la meno 
importante — certo non la meno ru­
morosa — coma SI è villo appunto an­
che nella seduta di sabato. 

Secondo noi, la questiono non si limi­
tava oramai ad accettale o rospingeie 
1 provvedimenti proposti dall'oli. Sennino, 
ma A sapete anche da quali altri prov-
vedimanti sarebbero stati sostituiti nel 
caso ohe la Camera avesse respinto le 
proposte del Ministero. 

Ora, ohi è che avrebbe potuto 1 acca­
pezzarsi per questa sostituzione, nall'ain-
masso luforiae 0 vano di piogrammi e 
di tendenze, di idee e di opinioni allo 
stato di nebulose, che ftoii nella feconda 
primavera dei cento discorsi pronunciati 
nella discussione, e dei settanta ordini 
del giorno svolti 0 da svolgere? 

La mossa dell'on Crispi — che la 
'Tribuna ha ragione di chiamalo abile 
od onesta ad un tempo, e ohe il Diri/lo 
dica togtaa — è diretta a mattare la 
Camera nella possibilità di fissare e con­
cretare mediante 1 suoi mandatari, quali 
abbiano ad ossei e le nuove economie, 
attuando le quali sia possibile rlspar-
imiare maggioii aggravi ai contribuenti. 

Se poi la Camera credala ohe 111 que­
sto momento saiebbo più utile al Paese 
,una crisi —- con una Opposizione che 
rimane ancora in minoianza dopo aver 
messo in mazzo Rudini e Cavallotti, 
Giolittl elrabriaii),29n8idalli e Colombo 
.— noi non potremo ohe deplorarlo pei 
il Paese stesso, il qusle se anche non 
Bi inftû ifê fji ppjla ^osiijjrabile avvedu­
tezza od enei già nei comizi eletto! ali, 
pur mei itei ebbe di essere un po' meglio 
politicamente rappresentato. (') 

In proposito dalle molte cose dette 0 
soiitte in questi due giorni sul colpo 
(iell'on Ciispi, CI piace npioduire il se­
guente aiticelo di uno dei più autoie-
vpli oigani dalla stampa libeiala ita­
liana, la GazgeKa del Popolo di Teano • 

* Ieri allatìamera è scoppiata la bomba 
delle economia E sia la ben venuta! 
L'on. Crispi ha risposto da abile stratega 
alle accuse, che con desolante monotonia 
1 troppi oratoli di Mooteoitoiio move­
vano da dieci giorni al ^laistaro, poi­
ché, nel suo piano finanziai 10, pieferiva 
le nuovo imposte allo economie 

L'on. Ciispi ha, colla sua pioposta, 
mostrato agli avversali che egli non è 
peraico dello economie, anzi le vuole ad 
ogni costo. 

Ma lo vuole col conooiso della Oa-
meia, affinchè ciascuno abbii la sua 
pai te di lesponsabiiità e il Goveino non 
Sia sempre l'unico capio espiatorio 
delle ire regionali, gha si scatenano 
ogniqualvolta si tocca il tasto delicato 
della riduzione degli ufpci pubblici 

Quei deputati, che nei giorni scorsi 
spararono a miti agita contro il Mini­
stero, perchè camminava troppo timida­
mente sulla via delle economie, oggi 
devono aiutare il Crispi nell'appello che 
loro ilvolge per faro trionfare una volta 
il programma delle riforme. 

Sa assi iiftutano di risponderà all'ap-

pollo e doni ini voleianno contro la pio-
posta dol Ministern, questo avi i il di 
ritto di duo al piuse che 1 loro discorsi 
0 la valanga ilei loio ordini del giorno 
non 01 ano ohe una meschina strategia 
pei combittoro, non un programma, ma 
un^Mimstoro. 

ft comodo il sistema di codesti ono­
revoli, elio, nei I irò Collegi 0 divanti 
ai loro elettoi 1, si bettoyzano per p iladiiii 
delle Qoonomiej ma poi, allo stnngoi 
dei nodi, quando il Ministero, qualunque 
esso sii, mostra di far sul serio 0 di 
volere le economie non a ohiaochioie, 
ma a fatti, 1 sullodati onorevoli giidano 
0 stopitano, e, par schivar la tompestii, 
tiran fuori la scappatoli ch^ ossi non 
hanno fiducia nel Ministero .. 

Quindi voti di sfiducia, CUS1, e... pi ondi 
tempo, ohe salveiai la pioturi, il Tri­
bunale, la sottopietettuia, ecc. i-ocl 

Ora, di ciM il contubuente è sazio, 
non è cambiando questo 0 quel minisiio 
oho SI assestano gli affari dello Stato, 
Tutt'altro, quando non si ha un Go-
voino «u CUI fare assegnaraonto, l'incer­
tezza icoido qualsiasi attività nel Paese 
0 1 paroloni di Mont citouo non sono 
pascolo sufficiente a chi ha bisogno di 
lavoiai'e por viveie. 

A noi ripugna il supporre che la mo­
zione presentata ieri alla Camera sia 
un glossolalie nitifl/in piilami|itira. La 
situazione è troppo gì avo poiché Crispi, 
Italiano 0 patriota, pensi di riooriere 
a '•iinili ospedionti per prolungare 11 
sua vita ministeiiale. 

La pioposta sua ha forse il torto di 
non osselo giunti prima alla Camera, 
ad ogni modo, anello tardi, ma serapie 
in tempo, iispondo rigoiosainentp alla 
situazione 

Il Paese, ohe assiste con disgusto alle 
puorili ambizioni e alle lotto che si o r a -
battono in Parlamento con feiooia, pan 
all'incoscienza, applaudirà ulla mossa 
ai dita del Crispi, colla fiducia oho i de­
putati sentuanno alfine il peso della 
loro responsabilità a abbandoneianno al 
loro destino 1 capi, che, per ingoidigia 
di un porlafogliu, non llfuggls^eio dal 
gettare il Paese nell'ignoto, all'ultimo 
guidino dulia loviiii fliianziiria 

11 Ministero ha spiegata la bandiera 
delle economie ; so saprà farla svento­
lare contro quanti tenteranno di strap­
parla, avrà con sé il Paese, che sofi'ie 
a che lavoia, 

I gaudenti della politica, ohe passano 
alla Camola il loio tempo in dlscu^slonI 
accademiche e si dilettano allo spetta­
colo delle crisi, si guaidim attorno 0 
udranno che giudizi dan di loro gli e-
lettori, stanchi e sfiduciati. 

Ausuriamooi che la voce dol dovei a 
suoni pura alle loio oieoohie, e nelle 
imminenti discussioni parlamentari sap­
piano staccai SI da cipi sfatati, per met­
tere il Governo in grado di mantenere 
la solenne promessa di ieri ». 

I l l f 
ì u Boloffita 

agrario 

(*) 11 voto di lori ci fti nolo liopo nontle qua­
tte rigUo. 

Doraeiiioa sooisa oblio luogo a Bolo­
gna la ceiimonia inauguralo del IV 
Congresso regionale agrario, al qu ile 
sono insci itti oltre 300 coiigi assisti. Fra 
gli invitnlji alla ceiimoiiii notavasi il se­
natore Pecile. 

In questa occasione si fece pure la 
distiibuzione delh medaglie, ricompense 
a diplomi assegnati i quegli espositori 
della Provincia di Bologna che fuioiio 
premiali l'unno sooiso nella Mostra dello 
piccola industrie campestii a Cesena 

In quoH'oocasionosi radunò a Cesena 
anche il B" Congresso agiai 10 regionale, 
che fra gli iltri temi ne avevi uno 
sulla piccola industria anzidetta Ne eri 
lelatore il senatore Pecile, il quale non 
potè allora presentare le sue conclusioni, 
0 perciò il Comitato dol 4" Congresso 
pregava l'egregio uomo di trattare del 
tema stesso in un discol-so che potesse 
piecodera la premiazinne. 

Il sanatole Peoile aderendo all'invito 
esposo condensate in un brave e chiaro 
discorso le sue idee sulla questione. 

Dopo aver accennato all'iraportan a 
morale ed economica delle industrie 
campestu coma mezzo utilissimo 0 pro­
ficuo per occupale nello lunghe giorniito 
d'inverno le ore di ozio che la vita cam­
pagnola concede, evitando così i peri 
coli dol giuoco, la spesa della battola 
ecc , il Pecile ricorda i centi 1 m cui 
le lavorazioni sono più fiorenti, ne dica 
la vano specie facendo vivi elogi aduo 

gentili piopugn itiici di osse: cioè la 
contessi Pisolini nella Uomagn i 0 la 
contessa Cora di IJra/zà nel Fiiuli. 

Il discoiso del sonatore Pecile — ohe 
spemnio di potar dare per intoni fra 
qii lidie giorno — finisca con una lolioo 
ovocaziono dello paiolo di Edmondo 
Vbout e un'aiguta oiitica al Governo 
(ho sponde milioni per tante siiiacuio 
0 canonicali, e lesina sopra poidio ini-
giriiA di Ino in ftvora di istituti 0 
scuole agraiio. 

Ineggio a Uologna lu dotta oho senza 
l'aiuto del Oovenio centrai) sa pioteg-
goio l'agricoltura, e spoia quindi olia 
Bologna voria aiutar coi propri mezzi 
linanziaii alcuni apistoli ch'ossa conia 
entro sé, della dilfusiono della piccola 
industrii caninostie 

I giornali (il Holiigiu dicono ohe il 
discorso del senatore Pooila fu assai 
applaudito. 

UNDRAMMSDLU&ODIVAHISI 
Una slporlia illese aaneiata 

Seiivono da Vareso, 2 giugno; 
'< Oggi alla ora 15 si sparso rapida 

monto in città la voco che uni signoiina 
inglese, qui alloggiata al Grand Hotel 
liiìOL'hioi; ola miseramento annegata 
nel ligo di Varese, m prossimità della 
.Solili inni. 

Mi lueai subito sul luogo ed ecco 1 
puticolari che ho potuto raccoglieio sul 
ti isti3-,iino fatto 

Tre signorine inglesi, vestito elegin-
tomento, pirtiiono slamano allo oia 11 
AàWHotel EMCChìor e si rooaiouo a 
piedi alla Schtranna, trattoria situata 
sulle rive dol lago, distante pochi chi­
lometri dalla cittì, assai fieqnentata 
dai villeggianti 0 dagli inglesi che al­
loggiano al Grand Hotel. 

Lo tra signorine noleggiarono una 
baioa; quintunque poco espelte nel ma­
neggio del remo, rittntarono l'aiuto del 
baioaiiiolo 0 si spinsero alla maglio noi 
lago, costeggiando la riva destra, dove 
esistono dolio looiliti ad itte a bagnaisi 

Giunte nelle vicinanza di Capolago, 
dove la Rongia Noeuo i si soai loa nel 
lago, in un punto assai nascosto, le tre 
mglesiiie, ohe orano dol massimo buon 
umore 0 facevano echeggialo di tanto 
in taoto sulla torsi supoifico dell'acqua 
gli seliioppialtii (lidie loro risa e dei 
loio motteggi, SI svestiiim) e scesoio 
dalla bait-a per prendoie un bagno. 

Lacqu.i in quel punto è alta poco 
più di un metio, ma spingenihisi avanti 
essa SA gialalainenle aumentando Lo 
bagnami, dopo essersi divertito un mondo 
sbuffindosi a vicenda, vollero spingersi 
avanti dove l'acqui era più, alta, moi-
tanilosi l'una l'alua a chi raggiungeva 
la m.iggioie altezza Le incaute piose 
delli sminia di seppi affai si al rivai 0110 
fin dove l'acqua toccavi loio quasi le 
spalla — Ad un tratto una d'esso, 11 
più giovano, mandò un grido stiazianto 
lo ora mancato il fondo sotto i piedi e, 
peuluto l'equilibrio, SI sentii a trascinata 
sotto aequa 

L ' due oompigni Uteirite dallo spa­
vento, coicaiono afi'eriaio ladisgiaziata 
ma non vi iiusciioiio —• l'acqua eia 
alta più d Ile loro pei sono 0 non sa­
pevano nuotalo Oiidiiono con quanta 
fui/a poteron", mi la uva eia desorta 
Intanto l'acqua sotto cui lottava dispe 
ratamente l'infelice eia scossa per gli 
sforzi che essa faceva por iitornaie a 
galla. Dopo piohi miunti la supeidoie 
iitoinò tranquilla e la iniseia non era 
riappai.sa. 

Le due sigiioune quasi impazzite dal 
iloloia laggiunsero la baioa, lamoitan-
dosi a piangendo in modo compassione­
vole. 

Una baica peschereccia che si dili­
geva verso quella pai to e lo duo p'r-
soiio che conlenova intesolo la giida 
dalle disgiaziate osi alfiettarono a dai 
di laini pei 001 rei0 in loro aiuto. 

Infoi miti del tiistissimo oiso, feoeio 
allontanare le signoiina, si sv sdrono 0 
SI gottiiono nel lago nel punto in cui 
hi boiella eia annogita. Dopo non po­
che iiceiche e gran fatica riuscirono a 
trovilo il coipo doU'mlelice, lo tras­
sero subito fuor d'acqua e lo poseio 
nella haica 

Le duo signorine vennero acoompa-
gnite alla m a 0 quindi con uni cai-
lozza ricondotte AWHotel Evcehior 

Il cuhveie venne lasciato sul luogo 
pei le constatazioni di legge, indi tra-
spoi tato al oiinitaro di Lissago 

Lo tre signorino ciano arrivata ieri 

sera da Como colla diligenza Seveso — 
lo accomp igna una camariera. 

L'annegata che si chiama Hltde Du-
guid era una bollissima giovano, brulla, 
alta, formosi, di soli diciaswtto anni. 

1 pironti abitano a Midhurst in In-
ghiUei ra cui venne telegrafato d'urgenza 
la ti iste notizia. 

La gravissima disgrazia ha prodotto 
un i vivissima impressione tanto fra la 
numerosa colonia inglese che alloggi! 
Mi'Hótcl lixcelsior, come nella cittadi­
nanza, 

Nullo via e noi pubblici ritrovi iiou 
SI discoire d'altro. 

Un particolare assai strano 1 nello 
stosso punto del lago ohe è uno dai più 
peiioolosi pel non pratici, pei che il fondo 
SI abbassa improvvisamente, annegarono 
negli anni aiidiatro parecchie persone». 

CALEIDiQSCOPIO 
OroDaoho friulane 
Giugno (IH«U- Rodolfo duca d'Anatri» at­

terra lu mura di Veozòne 
X 

Un pansiBro al giorno. 
Purché lo stato looiale jioasa dirai perfesìo-

aato, biaoguii che ciasouno abbia abbastanza, e 
nuBsuno trojipo. {J J, Romsmu). 

X 
Cognizioni utili. 
I «intoral dell' abuso del fumare tabacco «ono 

i soguonti : trooioro muttuiino, offaacamdnto del* 
l'intelligenza, perdita della mamqrìâ  otanoaniA 
di appetito, stiticbezsa, magrezza, palpltazioDa 
di auoro. 

Oi pare ohe ba^ti. 
II fumare è poi specialmente nocivo tieirado' 

lesoe ZH 0 nella pubertà, 
I giovani non dovrebbero fumare,., i vecchi 

dovrabbeio sinetteio gli adulti dovrebbero fu­
mare ti mano poesibilo. 

X 
La sfingfl. Monoverbo 

C ammo C 
Spiegazioae della parola a soambìo 1 reosd. 

CRISTI — ORISE»! 

X 
Per finire. 
II poeta ClÌBterini viene aggradito di noUe, 

in unu Btr̂ da di cimpa^na: 
— 0 la bors4 o la vital 
—• Ecco qui amico, ratruiaoiti — risponde 1' il­

lustre uomo, tiaondo di tasoa UQ gr'oaio vo-
lume. lilcooii la ' Vita di Gtistermi " scritta 
da lui stesso 

E f> t ne va maoatosamente 
Penna e Fotbm, 

PEOVmCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Una gita a Lusevera. 
Artegna, 2 giugno. 

Mi occoreva un cambiamento di scena, 
i> un i forte so issa per togliermi da quella 
specie ili apatia e di torpore, in cui lo 
sdegno o la nausea mi avevano gettato 
da qualche tempo,' mi occorreva un altro 
geiieie di sdegno per farmi di nuovo 
impugnala la panna, che stavolta raari-
terobbe iiilinln nel flele più amaro a 
nell'aceto più aspro, onde potare degna­
mente stigmatizzare certe opere d'ini­
quità che fi a le tenebre dell'ignoranza 
pur troppo SI lanno oommattoudo in 
questo basaiSbimo mondo. 

Eccomi adunque che, quasi risvegliato 
di soprassalto, dopo un si lungo silenzio 
10 vengo a narrarvi le impressioni da 
me rioovute duiante una glia fatta fra 
I monti di Lusaveia, e fino alle sorgenti 
del Tona, 

Non avevo mai vissuto fi a popolazioni 
slavo, e (|uindi ben poco conoscevo i 
costumi e le usanze di questa robusta 
razza di gente. Rammento soltanto d'a-
veie più volto l'tto sul piegiato vostro 
giornale iloscri/ioni ed apprezzamenti 
assii heiunoli aull'Indole e sul santi-
mont di vero patiiottismo che nutrono 
voiso l'Italia quoi buoni abitami. 

Fino dai pruni giorni dovetti accor­
germi del profondo sentimento religioso 
che li anima tutti; sobui a laboriosi, 
essi portano sul volto un'impronta di 
SOI ioti odi malinconia che subito inta-
lessa 111 loro favore. Vivendo in uno 
stato ohe molto dappresso li avvicina 
alla natura, se non hanno gli agi e i 
vantaggi della moderna società, non ne 
conoscono nemmeno le ridicolaggini, la 
bupoiliiiità e le tante ipociisia; spogli 
di bisogni artillciali, essi vivono contenti 
del loio stato, a lassognati alla croca 
che hi Diviniti ci fi portare in questa 
valle di lagnine. 

Avendo avuto occasione di parlare più 
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volto eoi principali dol paeso, li trovai 
proocoupatissimi ti' ima orisi localo j e 
girìinil» poi paoao, oppuro penetrando 
nei più umili casolari, dappertutto sen­
tivo parlare della caduta del loro Se­
gretario comunale, avvenuta il giorno 
22 maggio testò spirato. Solo un pon-
siei'O li angustiava, il pensiero cioè elio 
quell'impiegato avesse da rioocupare il 
posto d'ondo fu allontanato. Diffloilmonle 
potreste formarvi una giusta idea della 
gioia da essi risentita per talo avveni-
montOì e io fui testimonio di molto strette 
di mano, di molte congratulazioni scam­
biatesi fra quello genti. i 

Se tanto però rimasi rattristato per 
le non bello coso ohe generalmente mi 
andavano dicendo .sul conto del Segre­
tario, altrettanto dovetti consolarmi al 
sentirli parlare dei loro sacerdoti, ohe 
con voce unanime proclamavano quali 
veri' ministri d' un l)io di pace e d' a-
more, secondo lo spirito e la lettera del 
Vangelo. Seppi dì positivo ohe non d'al­
tro si occupano questi buoni preti, se 
non ohe del santo loro ministero, alieni 
ofFaMo dall' ingerirsi in pettegolezzi o 
ioraporalesohe faccenda; ben dilTerenti 
in ciò da certi preti di mia vecchia 
ooiiQsoonza, egoisti, intriganti, seminatori 
di zizzanie, e non mai di consolazioni. 

» # 
Ma lasciamolo là anche quest argo­

mento, che minaccia di divonlara tut. 
l'altro cho piacevole Ì e alfrontìiimono 
piuttosto un altro, tutto raggiante di 
poesia 0 di gentilezza. 

Un mattino andavo camminando per 
le strado di Pradielis, allorché un'inat­
tesa apparizione colpi gli occhi miei : 
era una vezzosa fanciulla, snella e fles­
sibile corno un salice piangente, vestita 
con cittadinesca eleganza, che stava 
nulla strada stessa discorrendo con un 
uomo del paese. Essendo il giorno del 
Corpus Domini, io credetti che quella 
creatura fosse l'angelo ohe il Signore 
aveva mandato sulla terra per onorare 
la sua festa j oppure uim fata improv­
visamente emersa dalle spumeggianti 
acque del Torre, ohe li vicino scorreva 
tutto gonfio e fragoroso. 

Qualche giornodipoi potei avvicinarla, 
e vidi ch'era una fanciulla di questo 
mondo anch'essa, piena di sensibilità e 
il'intelligeuza i e parlammo di geogralia 
e di storia, doi Promessi Sposi e del 
castellacoio dell'Innominato; poscia mi 
raccontò del tema che dato lo avevano 
noi suoi esami, e mi recitò questi bei 
versi del Foscolo; 

A egregio coso il forte animo ftccen.iooo 
L'araó d<j* forti, o Piademonto; o beltà 
E santa fanno alperegi'in la terra 
Che lo ricetta. . . . . . 
Mi soggiunse ohe per svolgerlo, il 

suo bel tema, essa trattò della tomba 
di Garibaldi, dei Cairoli, o di tante altre 
grandi anime cho onorarono la patria 
coH'eroismO e ooH'ingegno. Che si.ino 
benedette le mille volte quelle parole, 
e la bocca che io pronunciò ; esse mi 
commossero Ano allo lagrimej perchè 
tutto ad Un tratto rievocarono in mo i 
santi entusiasmi del passato ; e parvemi 
cho Garibaldi stesso fosse risuscitato con 
tutti i suoi prodi elle non sono più I 

Il penultimo giorno ohe stetti colà 
andai a Musi, onde abbeverarmi alle 
sorgenti del Torre, e ammirare le ri­
denti verdeggianti praterie ohe tanto 
risaltano sotto l'orrido monto di Musi; 
ma né la cupa valle, nò gli aspri ripidi 
sentieri, nò i precipizi, né il frastuono 
delle acquo valsero a farmi obbliare 
quella stella alpina cho aveva veduta 
a Pradielis ; ell'era pur sempre la dolce 
Egeria.olio ispirayami, e abbelliva tutte 
quelle brulle bellezze ohe vedevo 

X. 
I n c e n i l i o . A Reana alcuni ragaz­

zetti trastullandosi con zolfanelli appic­
carono: il fuoco ad una catasta di canne 
da granoturco addossata al muro di una 
casa, afflttatii ad Antonio Chiandettì e 
Giuseppe e Giacomo fratelli Castellani, 
dì proprietà di Giovanni Pividuri. 

Accorsi i terrazzani in breve spen­
sero il fuoco ed il danno sì limitò a 
lire 170 circa, assicurate. 

O o r i z i a , 3 giugno. 
Elezione sospesa. 

Noi siamo tra coloro che aon sospesi, 
posizione delle più incomode, come ben 
potete imaginarvi. 

Il podestà dott. Maurovich ha dato le 
sue dimissioni da consigliere; ufficiato 
da una deputazione a ritirarle, promise 
di dare una risposta, e dopo tanti giorni, 
la tiene ancora m sospeso. L'elezione di 
un podestà uuóvo che doveva farsi mer-
ooledi e poi oggi, è sospesa. 

Si deve credere e si credo infatti, che 
vi sia qualche imbarazzo, qualche ba­
stone tra le ruote, messo da una camorra, 
alla quale lo statu quo ante garbava 
assai, perché era la negazione del moto, 
la fossilìzzasione innaturale di una città 
che non si crede ancora destinata a v i -
vere mummifloata. 

Come bactericida il Croliuni è mera­
viglioso, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
O n o r l f l c e n z a m e r l t a t i ^ a l i u a . 

S. M. il re Carlo Hohenzollern^ di Ru-
mania conferì recentemente di niotu 
proprio la commenda dell'ordine della 
Corona di Romania all'egregio Prefetto 
oomm. (jiambattista Gamba, decorazione 
ohe gli venne ieri recapitata a mezzo 
dol nostro Ministero dell'Interno. Una 
tale onorificenza gli fu conferita in causa 
dello suo passate e presenti energiche 
prestazioni per rassicurare nelle cam­
pagne nostro infestate dalla pellagra, la 
istituzione dol forni rurali, istituzione 
imitata dal Governo suddetto, dopo avere 
qui inviato por ben due volte, onde stu­
diarne l'organismo e gli eifetti, l'illustre 
medico dott. .f. Neagoe. 

Doti. Vralini. 
Abbiamo ricevuto con piacere questa 

comunicazione dell' amico nostro cav. 
dottor Fratini, medico provinciale — 
altro benemerito dell' igiene pubblica 
nella nostra Provincia —- e nel pubbli­
carla facciamo noi pure le nostre con­
gratulazioni all'egregio ooram. Gamba 
por la meritata onorifioenza. 

l n o s t r i O n o r e v o l i . Dei depu­
tati della nostra Provincia rispose sì 
sulla mozione proposta dal Presidente 
del Consiglio l'onor. Chiaradia, rispo­
sero no gli onor. De Puppi, Girardini, 
Luzzatto Riccardo, Marioelli, Monti, 
Solimbergo, Valle Gregorio; non presa 
parto al voto l'on. Galeazzi perche 
ammalato. 

È da osservarsi che l'onor. Valle 
Gregario, nell'appello nominale di sa­
bato, 2 giugno, aveva votato contro il 
ininiatero. Fu collocato fra quelli obo 
non presero parte alla votazione per uno 
sbaglio occorso nella trasmissione del­
l'appello nominale. 

P e l f e s t i v a l t l l b e i i e n c e i i z a . 
Ieri si radunò il Comitato pel festival 
di beneficenza a vi erano presenti le 
signore Eugeiiia Basevi-Morpurgo, Le­
tizia Ottelio-Asquìni, Angelina Lamper-
tico-Mangìlli, Emilia Girardelli-Muratti, 
Ida Peoilo o Carolina Cavalli-di Trento. 
Scusò la propria assenza la signora Anna 
Kecbler-di Prampero. 

Erano rappresentate; la società ope­
raia goneralo (Tunini,) I' Unione (Capel-
lanl). Calzolai (Faccini), Sarti (Tubelli), 
Mazzuocato (Gasparini), Cappellai (Bor-
tolotti). Impiegati (Del Vago), Agenti 
dì commercio (Grassi), Parrucchieri (Bi-
sulti), Commercianti ed industriali (Bel­
trame), Tappezzieri (Mattiussi), Comica 
friulana (Pignat), Ginnastica (Muratti), 
Dante Alighieri (Marzuttini), Giovanni 
d'Udine (Goraiuotti), Club Alpino (Riz-
zani), Consorzio filarmonico (Verza), 1 
stituto fllodrammatioo (F. Doretti), Cir­
colo operaio (Cominotti), Giornale di 
Udine (V. Doretti), ffriuli (Cossio). 

L'egregia signora Morpurgo, presi­
dente, dopo la lettura del verbale, disse 
sentite e commoventi parole d'elogio 
alla testò defunta Angiola Chiozza-Ke 
chler, presidente onoraria del Comitato 
protettore dell' infanzia, esortando lo si­
gnore dame udinesi a seguire le orme 
della defunta stessa, ed invitando i pre­
senti di voler unirsi ;td essa onde in­
viare alla famiglia dell'estinta sincere 
condoglianze a nome dell'intero Comi­
tato-

Tutti i presenti si alzarono in piedi. 
Venne deliberato di nominare una 

direzione del Gomitato esecutivo ooH'in-
carico di presentare il progotto detta­
gliato di ciò che s'Intende dì fare per 
il festival. A far parte della direzione 
stessa vennero nominati i signori ; Bel­
trame, Cappellani, F. Doretti, Grassi, 
Mattiussi, Muratti, Piguat, Rizzani e 
Tunini. 

Venne pure demandata alla direzione 
stessa la fissazione del giorno che si 
dovrà tenere il feslival. 

Fra i presenti vennero ventilate due 
date oioò il 26 agosto l'S settembre, ma 
è probabile che abbia prevalenza la 
prima. 

B a m b i n a a n n e g a t a . lersera si 
presentò in caserma dello guardie di 
città certo Giuseppe Saocavino di Cus-
signacco e denunciò la scomparsa di 
una sua (ìgliuoletta d'anni tre di nome 
Palmira. 

Esperite indagini si è constatato ohe 
la bambina cadde accidentalmente nella 
roggia rimanendovi annegata. 

È una cronaca disgustosa questa ohe 
ci tocca fare ogni giorno e che non di­
mostra cortamente soverchia vigilanza 
verso i bambini per parte di ohi ne 
avrebbe il sacrosanto dovere. 

O c c h i o a l l o p a l l e . Anche oggi, 
nel poligono di tiro di Godia, il 26° 
reggimento di fanteria eseguirà dello 
esjroitazionì con cartucce a pallottola 
dallo ore 6.30 alle 14.30. 

Tanto ad opportrino avvertimento del 
pubblico. 

I l d i r i t t o (Il r i s p o s t a n e i 
g i o l - n a l l i La Cassazione Unica pub­
blica net suo ultimo numero la sentania 
della Corte Suprema nella causa inten­
tata da Chauvet contro Plebano por con­
travvenzione all'arti 43 della legge sulla 
stampa io occasiona delle famosa lettere 
pubblicata nel FanfuUa dal Cavallotti 
contro lo Chauvet sotto il titolo di 
Storia merasigliosa. La Cassazione ha 
ritenuto ohe viola l'articolo 43 della 
legga sulla stampa il gerente che ri­
tarda l'inserzione dalla risposta della 
persona nominata in una precedente 
pubblicazione, sotto pretesto ohe la ri­
sposta non sia stata spedita per intero, 
essendosi la persona nominata riservata 
di rispondere ulteriormente agli articoli 
che, sempre sul suo conto, si venivano 
stampando nel giornale. 

l ì ' i i n o r a l l . Veramente imponenti 
riuscirono ieri i funerali del tenente di 
fanteria Giov. Batt. Leopardi, morto a 
soli 36 anni. 

Aprivano il corteo le insogno eccle­
siastiche, ìndi vaniva un picchetto di 
truppa di fanteria e la musica del 26, 
il clero ed il carro di prima classe del­
l'Impresa Hooko, su cui orativi quattro 
bellissime corone degli amici e colleghi 
del compianto defunto e della fatuiglia. 
Sulla bara orano posti il chapl, la scia­
bola a le spallina dell'estinto. 

Seguivano li feretro il generale cava-
lier Oslo, il colonnello del reggimento, 
maggiori, capitani e quasi tutti gli uffl-
ciall del ,28, rappresentanze del Lodi 
cavalleria e dei carabinieri, tutti in alta 
teuutii; chiudevano il corteo altro pic-
cbetto di truppa e molti sott'uffloiali e 
soldati. 

Per tutta la vìe la gente sì affollava 
al passaggio del corteo, il quale, dopo 
finito le funzioni ecclesiastiche, proce­
dette per via dei Teatri, piazza dei 
Grani, via Posoolle e v ale Venezia al 
Cimitero. La brava musica del 26, suo­
nava meste marcie. 

Arrivato 11 corteo alla porta del ci­
mitero, la truppa presentò le armi e 
si dispose in quadrato. Davanti la bara 
il tenente dal 26, signor Majo, un sim­
patico giovane, pronunciò un oomtno-
vente, nobile discorso, rammentando le 
virtù del defunto che si distinse sette 
anni fa in Africa, che mostrò sempre 
amore al dovere e che sopratatto dal 
male cbe non perdona, dovette soccom­
bere assistito dai suoi colleglli ohe di 
lui terranno perenne memoria, come 
esso si ricorderà di loro, giacché meglio 
è credere e non accettare lo mo­
derne teorie ohe pretendono al nulla. 

Il breve discorso dell' egregio ufficiale 
Majo fu accolto da un mormorio di ap­
provazione; si vedevano commossi il ge­
nerale, il colonnello e tutti gli ufficiali. 
Poscia la bara venne trasportata e 
calata nel tumulo municipale, in 
fondo della galleria a sinistra verso il 
tiro à sogno, sempre alla presenza dì 
tutta la ufttcialità e della truppa che 
di nuovo presentò le armi. 

E s a m i (11 p a t e n t e d i m a e ­
s t r o e m a e s t r a e l e m e n t a r e . 
Presso le R. Scuole Norma'i di U-
dine, Saoile e S. Pietro al Natisone a-
vranno luogo gli esami per conseguire 
la patente d'insegnante elementare. 

Nella r. Scuola normale femminile 
superiore di Udine gli esami per la 
aspiranti maestre saranno tanto dì grado 
inferiore quanto di grado superiore, sia 
pel le alunne de'la scuola stessa, e sia 
per le candidate provenienti da Scuola 
privata 0 paterna. 

Presso la stessa scuola saranno am-
tnessi soltanto gli aspiranti alla patente 
di grado soperiore. 

l\ella r. scuola normale masòbile in­
teriore di Saoile danno gli esami tutti 
gli aspiranti alla patente di grado in­
feriore. 

Nella r. scuola aormale femminile di 
S. Pietro .al Natisone gli esami magi­
strali sono di grado superiora per lo 
sole allieve di quell'Istituto, e di grado 
inferiore tanto per le dette allieve, quanto 
per le candidate provenienti dall'Inse­
gnamento privato. 

Datti esami si faranno per le prove 
scritte e grafiche presso le tre scuole 
nei giorni seguenti : 

Componimento italiano per la se­
zione estiva lunedi 2 luglio ore 8 an­
timeridiane; per la seziona autunnale 
lunedi I ottobre ora 8 aatimeridiane. 

Scritto di pedagogia per.la sezione 
estiva martedì 3 luglio ore 7 antime­
ridiane; per la sezione autunnale mer-
tedl 2 ottobre ore 8 antimeridiane. 

Saggio di disegno per la sezione e-
stiva mercoledì 4 luglio ore 7 antime­
ridiane; per la sezione autunnale mer­
coledì 3 luglio ore 8 antimeridiane. 
• Saggio di calligrafia per la sezione 

estiva mercoledì 4 luglio ore 3 pome­
ridiane; per la sezione autunnale mer­
coledì 3 ottobre ore 3 pomeridiane. 

ha prove orali avranno luogo presso 
ciascuna scuola nei giorni ohe verranno 
indicati dalle Commissioni esaminatrici. 

Gli esami per conseguire la patente 
di grado Superiore constano delia stassa 

prove, estesa però anche allo materie 
del terzo anno del corso nortnale. ' 

Per essere ammessi a tali esami,, gli 
allievi e la allieve delle seuole nòrmaU, 
colla rispettiva domanda in carta bol­
lata da 60 centesimi, unlsoono là datata 
di ammissione. 

Gli altri candidati devono utìii'e alla 
domanda; 

a) il oertifloato di nascita, da cui ri­
sulti ohe, antroil 31 dìoembra dell'anno 
1894, compiano i 18 anni di a tà i can­
didati,- 17 le isandidaté; 

b) un oertifloato medico, che dichiari 
li candidato di sana costituzione, non 
avere alcuna imperfezione fisica, ed es­
ser perciò in grado di poter sopportare 
le fatiche dell'Insegnamento; 

e) un oertifloato di moralità rilasciato 
dalla Giunta Municipale in cui sia di­
chiarato esplicitamente che il candi­
dato, per la sua condotta civile e mo­
rale è (legno dì dedicarsi all'educazione 
dei fanciulli ; 

d) certiflcato di penalità ; 
e) il certiflcato d'indentìtà personale. 
Ogni candidata deve anche unire alla 

doitianda lira 10 per la tassa d'ammis­
sione all' esame. 

Le domande documentate per l'arn-
raissione agli esami colla relativa tassa 
si devono inviare all' uffloio del R. prov­
veditorato agli studi non più tardi del 
20 giugno per la sessione estiva, e non 
più tardi del .26 settembre per la ses­
sione àtitunnale. 

Qualunque domanda fatta dopo il ter­
mine predetto non avrà più corso; e 
sarà escluso dagli esami della sessioria 
chiunque non abbia, nel tempo preflsso, 
presentata la sua istanza per l'ammis­
sione. 

l candidati, ohe oominoiarono gli e-
sami nel mesa di luglio 1893, è non 
prima, potranno fare gli esami di ri­
parazione, tanto se non si siano pre-
seiì tat ia quelli del mese di ottobre, 
quanto se vi si presentarono senza ot­
tenere l'approvazione In tutte le prove. 

Coloro, i quali, cominciarono gli e-
samì nel mese dì ottobre 1893, potranno 
fare gli esami di riparazione, la prima 
volta nel mese di luglio del presente 
anno, e la seconda volta nel mese di 
ottobre immediatamente successivo, e 
non oltre. 

GII aspiranti alla patente, già appro­
vati precedentemente negli osanni ma­
gistrali, cho hanno fatto pel solo pre­
sente anno scolastico il tirocìnio, se 
avranno meritato non meno di 7 de-. 
cimi di voti nell'attitudine didattidó-
eduoativa, potranno fare la lezione pra­
tica e consegiiìranno la patente, qua­
lora nell'esperimento riportino non meno 
di 8 decimi. 

Coloro, 1 quali già approvati negli e-
sarai magistrali complano il secondo 
anno di regolare tirocìnio, se riportano 
la sutflcienza nella lezione pratica, ot­
terranno pure la patente. 

F o g l i a d i g e l s o . Sul mercato 
d'oggi si fecero i seguenti prezzi: 

Sfogliata da lire 25 a 30 al quintale. 
Con bastona da 15 a 26. 

S t e t o s c o p i o d i m e t a l l o t r o ­
v a t o . Stamane venne trovato nei 
pressi della stazione ferroviaria uno 
stetoscopio. 

C h i a v e t r o v a t a . Venne trovata 
e depositata al Municipio una chiave. 

B u o n a u s a n x a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morta 
di Chiozza-Kechler Angiola: 
Morpurgo famiglia lire5, Capellanidottor 

Pietro 2, Pertoldl Oliviero,' direttore 
della Banca Cooperativa di San Da­
niele 1, Banca Cooperativa idem 5, 
Lotti Pietro 2, Bartuzzì Luigi 2, D'Or­
lando Piatro 2-, Peresslni famiglia 2, 
Oanciani cat. log. 'Vioceano 2, Dal 
Torso liob. Èarlòo 2, Dal Torso nobile 
Antonio 2, Da Rubois nob, Edoardo 3, 
Della Mori SlusèppièL-BirtìSbà Pie­
tro 1, Sartogo Pietro 1, Forster Ar­
mando 1, ipàllini faiùìgii|i 1 ji CoUoredo 
cohté Giovanni 2, OOiràdini Monaco 
Ettore 2, Seitz Giuseppe 2, Pellarini 
Giovanni 2; SgoberoGesiraievàlHtìé 2, 
Dorta fratelli 2, Mucellì Giovanni 2, 
Paronìtti prof. Vincenzo 2. Fabris-
Marohi 2, Telimi famiglia 2, Hoffiiiann 
M. 3, Carussi' famìglia 1, Leonotti 
ing. Leonida 2, Della Savia Pietro e 
famiglia 2, Zignonl-Elti conte SUviO 2, 
Rossattl e famiglia 1, Conoinà conta 
Leonardo 5, Oaratti Andrea è fami­
glia 5, Rubini dott, DomÓBlod ,5, Ma­
tassi Giacomo di Latlsanà 3, Pìnuì 
Costante dì Peroóttù 2; ; 
Le offerte si ricevono presso.l'uffloio 

della Congregazione, a dai librai fratelli 
TosoUni, piazza V, E. a Bardiisco, via 
Meroatovecohio. 

— A favore della Società protettrice 
dell'infanzia ili morte dalla .suddetta.-
Misani famiglia lira 10, Mauroner A., 

in sostituzione di una corona 4tt, Mar­
zuttini, cnv.dott. Carlo 2, Lampartico 
march. Mangili! Angelina 5, CamavlttO 
Daniele 5, Morgante cav. Lanfranco 6, 
Stjhiayì avv. oav. dottor G. Luigi i5, 
Celotti oav. iiff. dott. Fabio 10, Conti 
Giuseppe 2. 

La offerte si ricevono al Municipio 
presso r ufficio sanitario, dove ha la 
.sede la Società, 
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Angiola Kechler-Ciiiozza 
Allorquando la morte recluta delle 

anime come quella di Angiola ICeohler-
Chiozza, sì sarebbe tentati di miscono­
scere che la giustizia presieda alle sortì 
degli uomiiii; ma provida 1» fede e la 
sana filosofia vengono a preyetiire o a 
dissipare ì nostri dubbi, insegnandoci 
cho non le anime sono create per que­
sta terra meschina, ma ohe il mando 
materiale fu ereato invece per loro, lì­
bero campo ove perfezionarsi nella pra­
tica del bene, nella lotta contro il male, 

Angiola Keohler non aveva più nulla 
da apprendervi. Ebbe tutte le virtù onde 
può essere adorna una donna, e passò 
vìa par la terra, lasciando dietro a sé 
un immenso rimpianto, un duraturo ri­
cordo di conforti, di ajuti, di benefizi; 
ed ora un coro tji voci amiche e do­
lenti l'accompagna nel mondo reale ed 
eterno dello spirito. 

Io, cui Ella volle onorare di.sua a-
micizia, e ohe potei ammirarne da presso 
lo virtù,"la delicatezza dei sentimenti, 
1' eccellenza del carattere, la dovizia del­
l'intelletto e della coltura, posso appieno 
valutare il dolore del suo consorte, del 
figliuolo Roberto, delle tre gentildonne 
che sono altrettanti ritratti morali di 
tanta madre, e degli altri congiunti. 

A tutti io rivolgo in questo giorno 
di dolore un saluto cordiale, a tutti 
r augurio di sopportare questa sciagura 
colla rassegnazione di cui Ella stessa 
die l'esempio, oell'accogliere l'estremo 
volere di Dio ! 

Padova, 2 giugno 1(;94. 
Filippo Abignente. 

Bar. ritiT.- . . 
Alto m. 116.10 
tir. dai mare 
Umido relat. 
Stato di oidio 
Aoqua ead m 
S(direzioQe 
|(V8l. Kitora, 
Tarai, oentigr. 

ramperatun (maisiiaa i9.» 
•' ' (minima 15.0 

Tamperalura minima all'aporto 14.6 
Nall»Bolt«l9p ; j I . H ' 
tsttipa propabitei 
Veoh doboii ]JI ^aadrante ^ Cielo geDeral-

menltì sereno' temperattira io àamaato. 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBA SSI DEPUTATI 

Seduta ant. del 4. 
Presidenza Gaetani 

Continua la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. Si approvano 
dopo discussione 1 oapitoli fino al 24 
ed il seguito é rimandata ad altra se­
duta antimeridiana. * 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza 5loncAe^•^. 

L'ambiente e nervoso; le tribuna sono 
zeppe di pubblico, affollata pure quella 
delle signore. . 

11 presidente legge la mozione Crlspi 
presentata sabato: 

« La Camera, neir intento di deter­
minare preliminarmente fino a qua! 
somma si possano elevare i, beneflói da 
conseguire con la riduzióne della spese, 
conferisce ad una Commissione di 18 
deputati noininati dagli uffici, l'inca­
rico di presentare entro il 30 giugno 
le proposte di legge necessarie per la 
riforma dei pubblici servizi, 'allo stiopp 
di semplificarne': l'ordinairiento e di iii-
trodnrré nel bilancio dello Stato le; mag­
giori economie possibili a sospende fino 
a quel giorno ogni deliberazione intorno 
ai provvedimenti finanziari.» 

Carmine apre il fuoco prOniiociando 
un discorso violentissimo contro il Mi­
nistero. 

Si osserva ohe fra Finocohiaro-Aprile 
e Colajannì succede un grave battibecco ; 
vi si intromette Luzzatto Attilio. 

Carmina continua fra gli applausi 
fragorosi dell'Opposizione, e presenta e 
svolge il seguente ordine del giorno : 

•« La Camera, consapevole che nelle 
varie amministrazioni dello Stato sono 
possìbili larghe semplificazioni e ridu­
zioni di spese, e considerando che que­
sta possibilità é anche riconosciuta con­
ia proposta del Governo,'invita il Mi­
nistero a presentare entro il corrente-
mese provvedimenti ohe portino la di­
minuzione delle spesa eflrattive a noii 
meno di 70 milioni nei bilanci dell'e­
sercizio 1895-96 ». 

Parla Agnini ad fetteralmente coperto 
da urli ohe lo interrompono durante il 
suo discorso senza tregua. 

Bruniaiti fa un discorso di opposi-
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zions. Luzza t to Atti l io pà r i a in favore 
del la , mozlo.09, «ha, rio jnoaoe a n o r m a l e , 
ma" essa risponda a l l ' anormal i t à del ia 
s i tua i iona . M i 

La, Camera peròjà impaziente 8, copre 
t u t t e ' l e parala del Luzza t to ; B ia i i cher l ' 
è raUop, nascono bat t ibecchi , quaijdo 
Luzzjittò' ftiJÌsoe, g}l- òppoailòr! u r l ano . • 
a lcuni minister ial i vanno a s t r i nge rg l i , 
la mano . , 

P a r l a n o cont ro la mozione S e r e n a , 
P n n e t t l . ' I m b r i à n i 8 Cavallot t i che sì-
associa volent ier i a l l 'ordine del g io rno : 
C a r m i n e . 
: Viv i segni d 'a t tenzione p e r t u t t a l 'aula. 

quando s'alza a pa r l a re Zanardal l i . I ru ­
mor i si acque tano a lquanto . 

Zanardall i par la fuori dai banch i . A 
lui d in ta rno ^ i alTullana numerosissimi 
i deputa t i In piedi, 
; L a Camera si va facendo abbas tanza 

ti'àhquillfl. 
i .ZWa'rdelU'òòsV òomlnola! 

j ; « Q u a n d o mi fu r i fer i to , in principio 
dèlia seduta di sabato, che l ' on . Crlspi 
SvVèbbo lanc ia to la sua bomba, esola-
ttiai : Cre4o quia absurdùm. In fatti coma 
ju^ò: presuraaral una Oomrtiissiona pa r l a ­
m e n t a r e possa s tud ia re a fondo a t u t t e 
la amminis t razioni dello S ta to in vent i 
g i o r n i ? 

Questo poi è scambiare comple tamente 
le ftinzioni del Governo e del P a r l a ­
mento . B coti la sua p ropos ta il Govei-no 
i(bbaiidona non solo i suoi privilegi ma 
i i suoi dover i . Le economìe (a l 'o ra tore 
pOi;ta ad esempio il minis tero di grazia 
éi.giustizia) non possono farsi che con 
rfidlSali,m(idiaoazioni; ora se ques to non 
l^fi^'lafé, sól lèci tà inente un minis t ro coi 
Aìeìszi di is t i ldio cha ha , come"lo pot rà 
f à r è . U n à commissione composta di ele-
4 'enl i n a t u r a l m e n t e d i spa ra t i ? » Dice 
don vellefe-^Moadetit i di p rocediménto 
s i ra i le 'a quello proposto dal minis tero 
iti nel nos t ro né in al t r i P a r l a m e n t i . 
j i l l diìoorso cont inua senza in teresse . 
: Molte Voci d o m a n d a n o : — La chiu­

sura! rfifi chiusura ! 

Zanardel ì i , finisce e si r i t i r a nel suo 
banco. ^ 

Le voci di ch iusura si ripetono.. 
Quaudp comincia a pa r l a re Gìolitti la 

Camera si fa' silenziosa, ma Dil igenti 
in t e r rompa l 'oratore esc lamando ; — 
Come si fa a lasciarlo parlare ? Ma 
come fa a pàrlareì 

Giolitti si i n t e r rompe , quindi t an ta 
r ip renders i 76 si diohiar?^ favorevole alla 
mozióne C a r m i n e . 

Diligenti con t inua ' co l l e in ta r ruz ioni 
dicand* a Giolitti : Pa r l i dalla Banca 
Romana I 

Giolitti cont inua a. pa r l a r e , anzi con­
t inua a leggère ' , ,ma la Camera , impa­
ziente, • rumoreggia. 

Quando l'on. Giolitti siede la C a m e r a 
u r l a . •,"• • . . i • • • : • • ,• • ' 

Q u a n d o ' i l pres idente del Consiglio si 
alza a . p a r l a r e , molti deputa t i lasciano 
1 r ispet t ivi posti è; gli sì avv ic inano . 

T r a t t o t r a t t o la voce del, pres idente 
del Consiglio si an ima, e s t r appa fra­
gorosi applàusi anche da i b.inohì del­
l 'Opposizione. 
• « La mozione del Governo, dice, è 
s ta ta incito comba t tu t a dal lato mora le 
e dal lato costi tuzionale. Qua lche o ra ­
tore l 'ha à t t àcóà tà v io lentemente e la 
violenza è s ta ta tan to più notevole per­
chè ;è ,Vanuia da un lato, della Camera 
noto per la sua abi tuale t emperanza ». 

Aggi i inge c h e , a v e v a p re sen ta to due 
disegni di legge, uno per nuove impo­
ste, l ' a l t ro per i pieni poter i . 

Cer to il secondo dovea essere discusso 
prima, p e r c h è , p r i m a di d e t e r m i n a r e il 
fabbisogno bisognava vedere a quan to 
potessero ascendere le economie sulla 
semplificazione del l ' amminis t raz ione . 

Nell 'ordluo giudiziario u n a r iforma 
era; s ta la comincia ta quando del l 'ammi­
nistrazione faceva pa r t e l 'on. Zanardel ì i , 
che: c o n ' dolore vede oggi far pa r t e 
dell 'opposizione: la Cassazione unica . 

P e r le Univers i tà h a sempre propu 
gnato il concet to cha ci fosse un 'unica 
Universi tà di S ta to e tu t t e le a l t r e di­
ventassero l ibere ed au tonome. 

Avrebbe a t t u a t e queste r iforma ed 
anche la semplificazione de l l ' ammini­
strazione civile se la Camera avesse ap­
provato il diseguo di legge sui pieni po­
te r i , ma questo fu da l l a Commissione 
modificato in man ie ra che il Governo 
non lo può più acce t t a re . 

P e r questa ragione ha proposto la 
mozione .che ora s ta dinanzi alla Ca­
mera. , , 

Alla Commissione e le t ta da l la Camera 
darà tu t t i i mezzi, tu t t i gli s tudi già 
fatti dal Governo par condur ra a com­
pimento il suo lavoro. 

P r o t a s t a con t ro l 'accusa ohe questa 
commissione sia e le t t a a scar ico della 
responsabili tà del Governo e per ingan­
nare là Camera. 

« L a m i a ' l e a l t à , dice il pres idente 
del Consiglio, non può essere messa in 
dubbio da chicchessia, io non ho mai 
ingannato a lcuno.» {Bene, vive appro­
vazioni). , , • 

Conclude dicendo che aspe t ta sareno 
" giudizio della ò a m a r a . Deve però r a m ­
m e n t a r e all 'on. Carmine quale sia s ta to 

l 'oratiiro che par lò immedia t amen te 
dopo (li lui ì dove fargli r i f let tere |a 
nali ira deg l i ; a l lea t i i l quali 'agl i ed, 
i suiii amici s t r ingono in ques to m o ­
ménto la mano . 

SI r ipetono le voci : Chiusura ! chiu­
sura! ohe Viano approvata. . 

.,Òòrajanni, Vacohel l l , Bonasi, Pon t i , 
Sani Giacomo, Rizzo e De Puppl dicono 
la ragioni per le quali vo te ranno con­
t r o la mozione del minis tero. 

.11 P res iden te indico la votazione par 
appello nominale sulla mozione presen­
t a t a dal P r e s i d e n t e del Consiglio. 

L'opposizione rumoregg ia a ce r t i voti 
favorevoli al Minis tero . 

Imbr ian i ur la un no t an to forta che 
tiitta; la Camera scoppia in una g r a n d e 
r i s a t a . 

T e r m i n a t o l 'appello scoppiano da l l 'E ­
s t r ema Sin is t ra e a Dest ra applausi pro­
lungat i a cui r ispondono vivi r u m o r i . 
I j 'agitaziona è vivissima ; moltissimi de­
pu ta t i occupano l 'emiciclo. 

Quando si vede incer to il r isul ta to , 
un applauso fragoroso scoppia dai ban­
chi dell 'Opposizione. Pareechi minis te­
r ia l i si avvic inano all 'on. Crlspi e gli 
s t r ingono la mano, m e n t r e all 'Opposi­
zione si cont inua a ba t t e re le mani . 

Crlspi è se r ano t r anqu i l l i s s imo , scherza 
con qua lche deputa to vicino. 

Biancher i r i t a rda a lquanto il con-
t r ' appe l lo . 

Agnini, Prampol in i , Altobelli e Im­
briani ur lano al p res iden te ; « F a t e , p r e ­
s to il contr 'appel lo ; — volete a spe t t a re 
di d a r tempo ai ministerial i di venire . 

•Volete sa lvare il M i n i s t e r o » . 
Imbr ian i u r l a : « Qui si rubano i vo t i ; 

ii Minis tero è d i s t ru t to , volete s a l v a r l o » , 
i r con t r ' appe l lo procede fra una con­

fusióne enó rme . Quando si ch iama V e r ­
zino, questi r isponde con voce forte si. 

Imbr ian i ur la : « Chi ha det to a i ? 
Chi ha de t to si ? » 

Si r i sponde : « La voce di Verzi l lo. » 
E Imbriani ur lando esclama : « Morte 
civili' a Verzi l lo! Mor te civile a V e r 
z i l lò l » 

Al banco presidenziale si fa il com­
puto . Non Si r iesce a con ta re bene. I 
conti si fanno e si r ipe tono , m e n t r e la 
Camera è agi ta t i ss ima. 

l i pres idente fra vivissima à t tenzioi le 
proc lama l'esito della votazione, per ap­
pello nominala, sulla mozione presen­
t a t a dal presidente del Consiglio : 

Present i . 4 4 5 , r isposero : s i S S 5 i 
' r isposero n o 3 4 4 ^ si a s t enne ro 6 
— ; l a Camera approva la mozione pre­
sen ta ta dal pres idente del Cons ig l i o» . 

Il P res iden te propone ohe domani la 
Càmera tenga seduta ma t tu t i na per 
con t inua re il bilancio della pùbblica i-
atruzione, e che nella seduta pom. si 
cominci la discussione del bilancio di 
ag r i co l tu ra e commerc io . 

Imbr i an i propone invece ohe d o m a t ­
t ina siano r iuni t i gli uffici per d a r e e-
seouzione alla mozione del pres idente 
del Consiglio, non vedendo a l cuna ra ­
gione di r i t a r d o . 

Cavallott i si associa alla proposta 
dell 'ou. Imbr iani . 

Ganzi si associa alla proposta Imbr ian i 
e Cavallot t i , ma vorrebbe che domat­
t ina si tenesse seduta a nel pomeriggio 
si convooissero gli uffici (oh! oh !) 

; Imbr ian i ; domanda anz i tu t to sa il Go- i 
verno r imana al suo posto, appagandosi 
di cosi scarsa fiducia. [Viva ilarità). 
Insiste nella sua proposta. 

In to rno al l 'ordine del g iorno da s ta­
bilire per dotpani: si sollevano gr ida e 
urli grandissiìni : enorme confusione. 

Imbriani gr ida a 'B iancher i : « Ma 
la, vos t ra è violenza a prepotenza inu­
s i t a t e ; voi volete i m p o r r e la vostra vo­
lontà. « (Urli grandissimi). 
' Biancher i ammonisce Imbr ian i , che , 
dopo poco g r i d a : « P e r r iguardo verso 
voi r i t i r a i la mia proposta. Voi volete 
v io lentare la Camera . Oggi foste com­
pare del Ministero. ,« (i7»i urlo gran­
dissimo^ copre le parole di Imbriani) 

Crlspi d ichiara che il Governo è in-
difi'erente di f ronte al le var ie proposte. 

Cavallotti osserva ohe il Governo pe r 
primo deve des idera re che domani stesso 
la Camera spieghi meglio il suo voto di 
oggi col voto p e r la nomina de l la Com­
missione. 

Tecchio, poiché i bilanci si possano 
o rma i d iscutere nelle , sedute pomeri­
diane,' non vede la necessità di con t i ­
nua re le sedute ant imer id iane , e perciò 
propone egli pure cha domat t ina si la­
vori negli uffici a nel pomeriggio si 
cont inui il bilancio della pubblica is t ru­
zione. 

Dopo prova e cont roprova la propo­
sta dall'ori. Tecchio è respinta , 

•SI approva la proposta del pres idente . 
Domat t ina alle 10 seguirà la d iscus-

sione del bilancio dell ' is truzione pub­
blica, e nel pomeriggio la discussione 
del bilancio de l l ' ag r i co l tu ra . ' 

swkio DEL wmo 
Seduta del 4 . 

Pres idenza Parini. 
11 Sena to h a discusso ieri il bilancio 

degli es ter i . P a r l a r o n o Cavallet to, Rossi, 

Boocardo e Campnreale . Risposo Blano, 
min is t ro degli ^ester i , spec i a lmen te sui 
p r o b l a u a . de l l ' emigraz ione t r a t t a t a dai 
preoadenti o a tori. — Circa a l l ' E r i t r e a 
conforma il c a r a t t e r e di p ro t e t t o r a to 
che ha l ' I t a l ia suH' Etiopia ; confida che 
ques ta si tuazione s a r à fra non molto 
r iconosciuta da t u t t e lo Poteuze (appro--
vazioni) . 

Dopo brevi osservazioni di a l t r i o ra ­
tori , si approvano tu t t i i capitoli del 
bi lancio. 

La festa dello Statuto 
La festa dello S t a t u t o fu ce l eb ra t a 

domenica d a p p e r t u t t o in I ta l ia con r i ­
viste mil i tari , dis tr ibuzioni di p remi e 
luminar ie , 

A Roma, alla m a t t i n a , il Re , presenta 
la Regina e seguito da un br i l lant iss imo 
s ta to maggiore , passò ih r ivis ta , le t ruppa 
al Macoao. I Sovran i , t a n t o ne l l ' anda ta 
quanto r i to rnando dalla r ivis ta , furono 
accolti en tus ias t i camente dalla popola­
zione. 

Alle 0 pom, si acoese la gi randola , 
present i i Sovrani , P iazza del Popolo, 
i P r a t i di Castello, la a l t u r e adiacent i 
e r a n o g r e m i t e di gen t e . Ord ine perfetto, 

1 Pr inc ip i di Casa rea le passarono la 
rassegna delle t ruppe nelle c i t t à ove 
r is iedono. 

n i l r i i i i l a m in Svizzera 
Berna 4 — L a popolazione svizzera 

respinse con 2 9 3 0 0 0 voti con t ro 73,000 
la proposta c i rca il d i r i t t a d i lavoro. 

NOTIZIE EOISPACCI 
DEL, MATTIWO 

Per la liberazione dei Papa 
Roma i — Continuò oggi il 

procbsso che ormai tutti chia­
mano del Iti iìbemzione del Papa. 

11 Pubhlico Ministero con­
cluse la sua requisitoria chie­
dendo per ciascuno degli ac­
cusati .90 inè.si di reclusione e 
1000 lire di multa, salvo che 
per Perasselli pel quale ohie.se  
lO mesi e 100 lire. 

Per II bestiame italiano 
Trentoi— Il Governo austro­

ungarico ha autorizzato l'ara-
miss,one del bestiame italiano 
all'alpeggio nel Tirolo, 

I trattati di commercio 
Tolosa 4^ — Vi fu wa meeting 

coatro i trattati di commercio 
colla Germania, coli'Austria e 
coiritaliìi. Assistevano nume­
rosi rappresentanti dell'iodu-
stra, ^ 

Corriere commerciale 
Milano 4 giugno. 

La nuova se t t imana non a p p a r e meglio 
avvia ta , quanto ad andam en t o d'affari 
in se ta . D'ambo le pa r t i cont inua il de­
siderio di temporeggiase, per chi , tolto 
qualche piccolo incontro u rgen te , pel 
quale il compratore non d u r a f itica a 
met ters i a posto, le t r a t t a t i ve sono nel 
complesso condotte svogl ia tamente , senza 
visibili r isul ta t i . 

Siamo giunti alla vigilia d e l l ' a p e r t u r a 
dei mercat i bozzoli, fra poco av remo i 
dati s icuri per poter conoscere il vero 
costo delle nuove greggia e solo al lora 
c rediamo ohe il nostro merca to pot rà 
r ip rendere le sue funzioni regolar i , per­
chè anche la fabbrica p o t r à basarsi so­
pra prezzi stabili , per passarci le sua 
ordinazioni . (Dal Sole). 

M e r c a t o b o z z o l i » 

Lonigo,4: O^gi si è aper to il mer ­
ca to dei bozzoli. Quan t i t à vendute ; gial le 
chi logrammi 1200 da lire 2.60 a 2 . 7 5 ; 
incrociato bianco-giallo ch i logrammi 600 
da lire 2.50 a 2 0 0 ; Bianco puro chilo­
g r a m m i 200 da lire 2 .40 a 250 . 

BoìIsUino della Borsa 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con lotta 

facilita si può lucidate il proprio luo-

l i g i o . — Vendesi presso l'Ammi-

nistrnzione del « Friuli > al preizo 

di Cent. 8 » la Bottiglia. 

Acqua di Cilli 
vedi avviso in 4 . pagina 

:', ;iv:tlWNB,:31 migglo 

Iti!. S •/. contanti ei oou i. . 
• fine ma!!'. , , 

OlJbllgazioiiì Agéa Kcclss. 5 "/, 

fortovis d'IUlIa . , 
• 3 Vo tWlaiiii 

?ondl»ria BimiJa d'Italia 4 'L -
" * 'Il 

• 6'la Banco di Napoli 
fet. Udiae-Pont, ; 
Fendo Caisa Bl«p. Milano 5"/, 
Pisitito Proyinoia di Udin» . , 

Binoa d'Italia 
• di Udin« . , , 
• PopolaM Frblana. , . 
• Cooparativ» Udlness , 

Coloniflolo Udiueié 
• Vanaio 

louiatà Trsmwia di Udina, , . 
• (arr. Uorldionall ex coup, 
« « MeditarranBe, . , 

( l o m b i « r a l a t e 
Francia . , , . , . , , , ahaqni 
Gormanìa • . 
lijndni • 
Vnatria a Banconota , . -
Corono In oro . 
N'apotooai 

ITItliMl 4&t«p^«rel 
vJhinfura Parigi oa ooopoui , , 
U. Boiilevard'i, ore 11 •/. pom. 

Teudenca buona. 

1894, 
4 giù 
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87.46 
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1.11 
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87.40 
87 00 
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472.— 
473 — 
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605,— 
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115.— 

sa.— 
1100,— 

196.— 
70.— 

6ì)3,— 
446.— 

118.86 
186,80 
3r:83 

228,'/, 
1.12 

22.16 

79.60 

ANTONIO ANGELI, geranio raipon«abile. 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 
Huppreseutante io Udine e 

Provincia il signor SiOn'iiaso 
(i Orlandi di Ciwtdutr, eoo 
recapito ia Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni o qualità, a 
prezzi della massiirm conve­
nienza; e si ricevono' fé com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

D'affittare in Tarcento 
In posizione oen i ra l l e s ima 

C A ^ A C I V I L E • 
volendo anohe ammobìgUata 

n U E I V E O O Z l 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi in Gemona 
presso il s ignor Giuseppa de Carli od 
in,Udine a l l 'Amminis t razione dal Friuli. 

Acqua di Petanz 
cnrlioiiieu, lilicii, 

Smoma, aiiliepidciiiica 

molto superiore alle Vichy 
e Gilssliiibler 

eccallMlIssIma «equa da tavola 

C E R T I F I C A T I 
Baccalli , De Giovanni, Tat i , Sagl iona-

Lapponi , Quir ico, Cliierici, V . P , Do­
nati , Crespi, Celotti , Marzu t t i n i , P e n , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . 
Ùnico concessionario per t u t t a l ' I t a l i a 

A . V . R A D D O — U d i n e — Su-
bu'-bli) Vlllalla, Villa Mangllll. 

Si vende naile Farmaole e Drogherie 

C A R T O L E R I E 

MARCO lARDUSGO 
Udina — Via MéroaloTOCohio o Cavour 

COMPLETO'WRflMfiMTO : 

C A TR T E 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
tt prezzi (li faiibrica. 

VeraarrlMlatìcB 
d e l c a p e l l i 

preparala dai 

Fr. RIZZI-Firani!» 

Naova rinomata in-, 
vonsioQe por darà ai 
capelli una perfetta e 
robusta urriceiatura 
Goll'iiBO oontinuato 
dellalliooiolina tntle 
le aignoro eleganti po­
tranno otlenero la loro eaplgllatura arricciata 
etu|iendamento cou 'è di moda, e eolla più biava 
0 •euipllee apiilleiziono. Baiterii bagoaro i oàpall! 
con la lUcciolina per ottenere iitaotanoainiiite 
ona raagolflca arriooialnra che rimarrà inalterata 
per pareoohl giorni. 
Prezzo della bottiglia con ietroiiione Xj, S . S O , 

Trovali vendibile in Udine piotao rAmmiini-
atraziono del Giornale /( Friuli. •'•-

ACPidLEIGHElEl 
"JOENMSBRDMBH,, 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 18SS 

Diploma d'onore a Oraz 1880 
e Trieste 1883. 

A'oal ina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze o rgan iche . 

L a p iù qoonomica fra la migliori acque 
medicamentose d a tavola . 

S u r r o g a comple tamente le più ce lebra ta 
acque roi'terali del le lon tane fonti d i 
Billn, aieashlibl, Viohy, Fentsoher, ; 
Selters. 

Riconosciuta , dopo il t r a spo r to , di com­
posizione oonforme a quel la t r o v a t a 
da l l ' i l lus t ra oliimico Qot t l ieb , dal oav. 
prof. S , Hal l ino d i r e t lo re della rag ia 
Stazione sper imenta la a g r a r i a di Udine 
a da quest i d ióhiara ta tacile à con­
servars i ina l t e ra ta . 

Come presso le suddette fonti anclie a 
Olewhenberg esiste un rinomato sta- • 
bilimento di cura. 

Pico & Zavagaa 
U d i n e - Viale della S taz iona - U d i n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogherie. 

^Brunitore istantaneo|8 
fli por pulire htuutHaoumeute t|U8- ^ 
^ lunque metallo, oro. ai genio, pao- Jg 
^ fong, bronzo, otlo.ie eco Vendesi g 
" t ì al prezzo di Centesimi 7 6 presso R^ 
5 l'Uflicio Annunzi del Giornale il e j -
P ^FRIULI, Udine Via dell» Pi-oftt- P 

p 3 ura num. 6. ^ 

fgBrunitore istantaneo;^ 

A Tord-Tripe • 
^ infallibile distrutti™ dei l'OPI, ^ 
^ SORCI, TALPE. — Raccom-udaai ^ 

A perchè nou piriooloso per gli ani- j ^ 
« I muli domestici come la pasta ba- V 
/ ^ dese e uilri prepiirati. Vendesi a ^ 
^ Lire I ni piipco pr^sio I'Uflicio ^ 
^a Annunzi del giornale • Il Friuli >. ^ 

&BASS1 E CORBELLI t 
; I 

i 
i 

MANIFATTURE 
Confazioni Mode - Psllloosrie -

- SARTORIA 
Imperrnsablli - •Sfilila 

Via -Paolo Canoiani e Rialto — UDINE - Rimpot to al negozio Volpe 

Assortiioeilo stoffe estere e M i n a l i -" ' 
Si assumono commissioni par confezione t an to per uomo dome p e r 

s ignora. 

Il tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vest i t i anche senza 

bisogno di p rova i taglio e l egan te e prec iso ed un a c c u r a t o l avoro . 

FltEKX^ DI 'l'UTTA €OIVWE.^Il!:i^'X/i 

• 
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IL F R I U L I 

T.o inserzioni por il TriìiU si ricevtmo eselnsivamonto presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A WIIGLIORE ACQUiV 
l>ER LA CONSEttVAZIOJXIi E SVILI)fPO 

BEI CAPELLI E DELLA BABBA 
«?S! l i i 

Una cliioiDti f(ill« e 

fluents è ilpgnn coroim 

dtilln bullezza. 

- C I 

fcTJ 

l i ' ba iba Pd 1 ocpelli 
«gginiig"nii a l l 'uomo a-
!<((( (HI di bellfazé, di ( 
foiaa e di seiitio 

IB 

L ' A c q u a d i ( J l i l i i l i i u di A . M i g o u e e O. e dotata di frnyranjii deliziosi, 

1 impedisce linraodiatanionie la caduta dei ORpolli e della barba non solo, ma na 

! agevola lo sviluppo, infoodendo loro fnraa e raorbitez». — Fa scomparire l« (lirfors 

j.i!ilassxuf»iiUa,g(pviiiezaa ui)j(^lins,tt[;e^gianti cnpig latura lino alla più tarda veccbiaia 

D.^P?i'l|<),(5'i'l«i;aHid!i,An*fil^éll«»"e « C.) * ' « T o r i n o , » t 8 , i l l l l n n o ; 

trovai! da tifiti ,i i^Jarijigcipti. l>rofiimieri. Droghieri e Parrucobiori del Regno. 

A Udina da ISnrico Mason chincagliere, fratelli Pctrozzi parincchieri, t'rancoaro 

Minisiii' droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniaco da Boranga Silvio fa -

• A l'orilouo e da Tamai Oiuscpie neg-ozianto. — A Spilim'^orgo da Or-

Larise fratall). — A liùmozzo da Chiussi Uvmaciata. 

qiacislii 

laudi li. 

< Signori AWeJBLO H i G O M K e C . — a i l l a n o , 
< La vostra / I c q u u <ll VMn i i u di so'ive pr9tumo ijii fu diigrande,sollievo'i; 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli nou .lolo, ma me li foco ere 
scerà e infuse loro forza e vigore. Le pelli.-olé che .prioi,a eri.no in gr nde abhon 
du i /a sulla testa, ora sono lotalmeato scomparse Ai miei flij.i che avevano una ca 
pigKa(ura .rfebola a rara, ooli'aso dolia vosfra" Acqua ho a^scurafo una fuisurei;-^ 
gianie copiglia ura. > 

L ' A v q n a d i U l i i n i n n di ,%i ige lu M l g o n e e C . si fabbrica tanto sem­
plice che a baso di essenza rhurn, a si tia-^e: il flacone a L. t SO e L. » j e io boli glie j 
da un litro circa per l'uso delle iamiglio a 1., S,6,0 la botiiglia. 

All<^ « i i c d l x l o H l p e r p n e o o p o i i t n i e a f c g l u g e r e i ) e i ) ( ^O 

<'C2s|tiiiai<i «ÉJ iSiuscoU, i^'ervi, / t i ' t e r i c e f c u e 
risijondono nll'influonza elettrica, rìitaralrice, riianatrico 

dello 

GliTUIE DELLA SALUTE 
del dott. Cui-tei- I^Ioifat 

già professore decano dell» Pacelli Ohirurgijji di.Udimfaorgo 

rioompensato con MBDàflLIA D'ORO e D I P L O Ì Ì A D ' O H O S B da 
„ » A * «?JL^,A!l »t JS_JK>1I T (A .L B A 

per le Mts linporTaiiù^scoperliisctmiiflc/ie. 

^ ,|l}gbiUerra 
te Ointurs dalla 
•aluto del dottor 
Motfai aouo popo-
larÌBBÌtnfl ; t u t t i 
lo portano comò 
HÌcuro preventivo' 
Qontro un'iofloità 
di maluUie, 

H dott. Moffat 
VI dà il tnodo di 
oaaer sempre aam, 
vegeti e fvtti; v» 
o^re una cararza 
contro il maggiob 
numero delle ma­
lattie Approfitla-
teae, poiché ciò 
ri costa poco e 
oesaun riBchìo. 

S a l u t o Bt porta Bonza 
incomodi dì sorta. 

Il l0ggoris8iino suo peso, 
non fa accorgfro di avaria 

Le Cinture della salute danno nuova vita ed energia al corpo umano 
Raccomatidato d a t u t t e le notabil i tà luedlclte 

auarisQoao.5 pievengono;, J^\^^'^^^^^ Clelia 
In/hienza 

Malattie delaUiema nervoso 
fai'alis', Depressione ncrvom 

Esaurimento spinale^ 
Tpocandria 

Scialica, Malinconia 
Logoramento del cervello 

Ecciiabilità nervosa, Insonnia 
Hebolez a e irritazione npinala 
Rewuatismi^ Artriti^ Gotta 

Epilessia, Atassia locomotrice 
Isterismo, Deboletza interna 
JntìeboUmento generale, ecc. 

La Cintura della Saluto ai 
porta alla vita, a contatto 
(iella pelle. Produce uua sen-
sazioaa di ft-esoliozza iiaii'o-
3tato, ili dolca calore in in­
verno. 

(^uarisoono e prevengono: 
Ivifhtenza 

Consunzione, Fkuritif 
Bronchiti,Costipazione, Asma 

Anemia^ Dispepsia 
Dilataaiono dello stomaca 

Malattie della vescica e reni 
Periostite', Diabete, Obesità 
Paralisi vescipale, Calcaci 

Malattie delle donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente circolaz. del sangue 

' , occ, &ce., Got;. 

I 

ACQUA DI CILLl 
CoiLo (er lo passalo i '^ttoicritti vendono anche quest'anno la ben 

conoscuiti A c q w n m l i n ' r n l o n l e u l l n s «li K o s t r e l n l t z presso iRo-
liiif h (Sliria) dett i anclio . V c q u n d ( CJIIII, di cui g.irantisoono la purezza 
esscnlo li sorgeiiio s'cura da iiittlti-uzioni d'aiire noquo come avviene spesso 
111 altre fonti. 

Le sue qualità me lioainenloio la fanni raocopandare iltreche come 
acqua da tavola, nelle divario affezioni de lo stomaco, della vescica, come lo 
attesta o nau) rosi certificali dì primarie notaliijita mediche fra cui il Prof. 
Sommola S natore ds! Regno, il Prof. Uc Do'Uiiiicis di Napoli ed i Prof. 
l'io-tlieh di Graz e P a Cesco Schoster di Rohltsch ed altri 

Vendita al minuto presso la l | » t t l g ; 1 i e r l H n » r > a — Via Pao'o Canciuni. 
Deposto iill'ngrosso in C d i M ^ — Suburbio Aqui eia. 

Fratel l i nOHTA 

Prezzo d*ogni cintura 
L I M E J.O t i I R B 
Franca diporto in tutta Italia 

Uomini e donne di t u t t e le e tà e condizioni sociali 
dovrebbero abolire l'uso delle medicine e delle droghe velenoso e portare soltanto 

I.A CULTURA PELLil S i lLUTE 
Può porlarei da lotti, da sani e da ammalati, provenendo o gnarondo mas, un'infinita di malattie 

La salute a il supremo bena concesso al l 'uomo, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a è il supremo bene concesso alla sa lute . 

MOM'ISSIW Ami D'ItiPmiENZA e migliaia di a«asla(i «emprs visibiii nel Pa-
lazzo imtenaie di Londra, sono la pili sicura garanzia della aorprondanto ed eifloace aiioue j 
di queste Cinturo della Salute. (Gu{frdarsi^ dalh imitazioni dc^nnose ed inefficaci). 

Nel dare le ordinazioni indicàro la misura del corpo 

Rivoiff^re, id ordinaiioni a mcsao di cartolìne-var/lia di lire I O all'unico rappre­
sentante pef l'Italia: l U a M b d i o l n a J P r a t l o a , Via San Oaloooro, 26, ] V t l l a n o 
che ne fa spedizione a mezzo di pacco raccomandalo franco a domicilio. 

A.WÌSO ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene depqsito di A r m i «la c a e c i n 

i)d mia p a due oonDe, ad AVANCAR CA, Dlla PÙSCE 
ed a PERCUSSIONI'; CENTRALI^, ottiiuo sistema, nonché 
,%riul fin t l i fesa . Compera e caml?ia qualunque arma 
vecchia. 

Speciaiifà revolvars di corta misura^ bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scel(a qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O U G A E T A N O 
Udine, Meròattivecohio, Via del Carbone 3 . 

i * ' — " r " " - nrniinii;i|iJifii|»|i»B'ìt' 

P e r avere la vera A c ( | U a « I l 

'liL • J^ l'rfSS^ -&MI '%J'> 

esigere il nome della Sorgenze 
sopra l'elichétta e sopra la capsula. 

Célestìns. - ''°'&J,r"°' 
Grande-Grille. - vw? , 
H o p i t a l . - Stomao-, 

Aver a t tenzione d ' in i j ioare la 
So rgen te . 

Vendita in Genova prrsio,la Suceuriato '. 
della Oompafrnia, Banchieri ti fiaomichelo,, 
Via Luccch 102, e tutta la bnoifi Firiradt. 

yOLETB DIGERIR BENE!»' 

11 F e r r o - China - Bi l ler i 
l iquore fin desiùole perchè alla bontii, 
e squisitezza, unisce l ' i g i ene : nn fo i^a 
e fa buon sangue . i 

O l t A I U f V l i ' K K i U l V I . t H I » 
Partenze Arrivi 
ìli, uniKF 

M 2.— 
0. 4.50 
M." 7.0.9 
D 11.35 
0. I8.J0 
0. 17.60 
D. 20.18 

VFNPZlA HA VtHtllk 
6.55 a .iJìii 
0.10 

10.14 
0. 
0 . ^m 

H.m u. 11.20 
i8.ao M 18.16 
32.46 p." '17,S1 
23.0-, 0. ,2?.!?a 

Arriili 
à oiimE 

,7..ia 
JOJO 
lB.a4 

128.40 
31.40 
st.m 

i*) Quealo treno si ferma a Poi'dfiQOnQ. 
(*') Patte da Pordanona! " ' " 
'. I I 1'' '" I' ' I L li'Ul '' t ' i l'I' n I l 'I, 

DA t.A8AB8X A SVlLIMBeboO 1 bk BPIl.lMBKHaù A CASARSA 

0. 9,30 10.16 0. 7.861' 8146 
M. 14.45 15-r). J iMitS.IO i a66 
0, IQ,)^ , ^0. • .1.0. I7i65 >9,^5 

OA UBIKF 

0, 6,66 
D, 7.6S 
,0. 10,40 
D. 17,00 
0 . 17,85 

A P0J1TFBUA 
9. -
9.65 

13 44 
19.04 
80.50 

.Coincidenze — 

DA POBTKBBA 

0. 8.!iQ 
D. 9.3» 
0. U.3Ì 
0. 1«JSS 
D, 13.37 

Da Portogruaro per 

A UDtHt. 

19.40 
liO.W 
Veneaia 

ala ora 10.;Z e 19.62 Da Venezps(r)VO,«lls 
ore 18.16. ' 

0 . 
A UDIItK 

7.67 "̂  9.57 
«A BHaiUllB. 1 

M. MS ' ^m' M. 13.14 15.46 0. ij.aa 1^.47 
0. U.2(! 10.30 .M. 17.14 IO.»? 
DA ODIBB 1 A I:IVÌD.^LR' i b i OlVIllAt'K 1 \i ublNB 

M. 6.10 U.41 0. 7.10 .7.88. 
10.26 'M. 9.10 9.41 M, !|.65 

M. 18.» 

.7.88. 
10.26 

M. U.3,1 12.01 ' 
M, !|.65 
M. 18.» 

.7.88. 
10.26 

0. 15.40 lb.07 0. lij.49 17.16 
U. 19.44 20.12 j 0 . 20.80 H0.S8 

DA ODIFIB 'A télBBlk ' ' DA ^ k t B B t i l ' ' ' 'A bolB 
M. a.66 '•|i3 , ,0. 8.36 U,07 
0 . 8,01 11.18 

19.36 
0. 0,10 (a.65 

M. lila 
11.18 
19.36 o; ib.46 19.110 

0. 17.90 20.47 M. 17.40 1.66 
ORARIO DELLA TRAMVIA A V/^PO^E 

JMrlenu Arriei 
DA I IDIME , A 8. pABIPLB 

R-k. k - 9.(2 
R. A. 11.20 13;06 
R. A. 14.45 lU.sa 
B. A. 18.10 1»>H 

Rorlfnn Arridi 

imo S.T. lè".so 
13.50 R,A<.'16,80 
18,10 8..-T. ' 

pretoiiito airissposi 
11(73, Lire U » l i à l Batfobo. Si'venjW 
alP'Uflljio Aiinunzi del 'giornale lib 
«Friuli» Via iBrefetlura if 6, Udioe.i 

R A n i f ì A 1 Mii'fJ'P'IÌ' " " " " » p | » a r o i i * o m e n « e dovrebbe osaere o Scopo,di ogniian.-
l l f lUlUftUlMCjW Ì Q malato; ma invece m(illÌMimì (lonp coloro cita aKfUi da mal»tlia 
segrete (Dlenijorragic in genere) non guardanp che à far spouìparire al più ,prc'ito !'app?^eiwa 
del mala che li tormenta, anjicbè'di^rugg^re per seijnpre e ra4icalippnte I^ <)n<^pi> ?be liba 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a « a l u t c p r o p r i u ed a quella della p r o l e i |ip»!!ltM^'a, (Jiò sup 
code lutti i giorni a quelli che ignorano l'eaislenza delle p i l l o l e del Pro'ossora LUIGI fORTA dell'ìliiiversifà di Pad l'uà, e dej|a 
fiiij x t o i i i ; n o v e r f a che conia liee. 2. 

Queste p i l l o l e , eh ' contano orma treotadue annui di fiuccesso incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
seoli .si racenli che cronici, sono, come lo «Iteiiti il valerne dottor U n z z l ' i i di Pisa, Punico e vero rimedio che uoicmentp airaoc(ua 
sedativa guariscano r u M I v i t l i p i e n t e dalle predotte malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti'd'urina) SWI5«ti l l f l 'eAB*l 
H I ì I t E L » S i J l i t . A T i r J A . 0,,'iii giorno visite inedico-cbirurgiche djl e 1 alle 3 pom. Consulti abche per cornsppudeuza. 

f0ì 

^ SI DÌFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani dì Milano, con'Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
1 ino, N. 3 , pqssiede la f f i i l e l e e n | i n K ) » t r a l ^ r i c e t t a .delle vere pillole deb Pro­
fossore LUIGI PORTA d(ìlPUqivfli;sìtà di Pavia. 

S a..uvoi'i tH>«tgi-u(icl «• in i l i l i^cax io i i i d ' o g u i Q 

g gciMH*c H\ oscg i i i scus io u f l l a tl|)ogB*aOa (I«i 5 

O « l o n a a i c a i i rcxxi d i t u t t a «!oiivcnicnKa. © 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

•=!== 

Inviando vaglia postale di L i r e 8 alla Farmai;ia ,>,mtoifl(ii Tum^f» successore al « J a l l e a i i l — con Labomtuijip ii 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Ragno ed^ all'estero : Una scapola pjUole do| ^Professpfe .HiWlf I , lf!«»'W 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruzione sul modo di usarne. 

— con Laboraturip icbimiqo 
- - - - -'- - qn 

RIVENDITORI : In V d l n » , Fabris A., Comelii F., Filippuzzi-Girolami, e L, Biasìoli faripfoia pila Sirena; G o r l . t » , C, Zanetti 
e Pouioni farmacisti,' T r l e n t c , Farmacia C. Zanetti, G. Senfevallo'; K a r a , Earmacia 
C , Santoni; S p a l a t r o , Aijinovic ; V e n e m l » , Botner ; C I i a ^ » « , G. Brodram, Jacke! . . , , , 
sala, N. 3, a sua Succursale Galloria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Maufpni e Corop., Via Sala, N 16; n o n i » Via Pietra/N. 
e in tqtte le prin<}ipsli Farqiacle dal Regno. ' bi. 

— ( U d i n e 1 8 9 4 - - T i p . M a r c o B a r i i u s c o ) — 

N. Androvio: T r e n t o , ' G i u p p i i t l l ' C a H o , ' Prizzi 
! F.; l i l l a ' n o , ' !*''tbilimonio 0 . 'Erba, Via Mar' 
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